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4 3 6 Lincei -  Rend. Sc. fis. m at. e nat. -  Voi. X X X III -  dicem bre 1962

Meccanica. — Osservazioni aggiuntive alla mia Nota « Qualche 
conseguenza dei postulati comuni alla cinematica classica e a quella 
relativistica ». Nota di A ldo B ressan, presentata (#) dal Socio 
A. S ignorini.

Nella N ota (I) [1] ho considerato certe trasform azioni cinem atiche dipen
denti da un param etro  reale y =  — c~ 2 e dedotte da postu lati comuni alla 
cinem atica classica e a quella re lativ istica (vedi [2] e [3]). In  tale N ota 
m ostro che l’esclusione del caso y >  o, prim a giustificata solo sulla base della 
esperienza, è una conseguenza dei de tti postulati.

Essendo venuto a conoscenza del lavoro [4] m entre [1] era in corso di 
s tam p a  e non avendo fa tto  in tem po a far sì che u n ’opportuna m ia precisa
zione fosse in tro d o tta  nellà stesura definitiva della N ota  contenuta nel fasci
colo Linceo, ritengo conveniente far seguire alcune osservazioni aggiuntive 
alla m ia N ota  [1].

In [4] l’autore afferma, fra l’altro, di dedurre m edian te considerazioni 
puram ente cinem atiche, la più generale trasform azione che lega lo coordinate 
spazio-tem porali in due riferim enti inerziali e che queste sono solo di due 
specie: quelle di Galilei e quelle di Lorentz (ossia il caso y >> o non può 
aver luogo).

I postu lati fa tti da tale autore appaiono equivalenti a quelli accettati 
in precedenti lavori, per esempio [2], e a quelli della presente Nota; però 
l’autore usa la condizione di equivalenza dei sistemi inerziali come se essa inclu
desse a priori una certa  loro proprie tà  di reciprocità, quella rigorosam ente 
d im o stra ta  al n. 3 della pubblicazione [2], la quale è ignorata (2) in [4].

Q uanto alla esclusione del caso y <  o, la dim ostrazione per via p u ra
m ente cinem atica considerata in [4] m i sem bra illusoria. In fa tti, in tendendo 
k 0 =  — y, l ’autore d im ostra che le condizioni

(1) m  — m° , a ('v2) =  }/i — kQ V*>  o, 1 — | k Q | v2 >  o
I l ---koV2

,(*) Nella seduta del 15 dicem bre 1962.
(1) I risu lta ti contenuti in [1] sono sta ti com unicati al Colloque In ternationale sur la 

M éthode A xiom atique en M écanique Classique et Moderne, Paris 1959, 9-12 sett.
(2) A tal proposito conviene notare che la dim ostrazione della suddetta  proprietà di 

reciprocità, che costituisce una parte  di interesse notevole in [2], s tranam ente non è affatto 
m enzionata da O. Onicescu (Bucarest) nella recensione di [2] da questi fa tta  in «M athem a
tical ■-Review », January  i960. Inoltre, da tale recensione il terzo gruppo di postulati' con
siderato in [2] sem brerebbe peculiare della cinem atica relativistica, il che, in contrasto con 
il titolo di [2], escluderebbe la com patib ilità  della cinem atica classica con i postulati di [2] e 
con quelli della presente N ota, sostanzialm ente equivalenti ai primi. Interessa quindi av
vertire che, invece, tali postu lati seguono facilm ente dalla cinem atica classica, la quale 
inoltre è notoriam ente esente da contraddizioni.
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sono necessarie affinché v abbia il significato di velocità in tensiva di tras la 
zione di uno spazio inerziale rispetto  ad un  altro. Indi del caso k 0 <  o Fau
tore afferm a : «Dans ce cas, a est réel pour tou te valeur de v ; il n ’existe pas 
de vi tesse lim ite de m ouvem ent re la tif des corps (la masse décroìt avec la 
vitesse). D ans ce cas la condition ( i ) 3 se trouve contredite lorsque la vitesse 
dépasse la valeur i/>é0».

R isu lta evidente che Fautore ritiene, in m odo implausibile, la ( i )2 anche 
sufficiente -  da sola -  per caratterizzare ogni possibile velocità di traslazione 
e ciò lo p o rta  alla contraddizione a cui accenna.

Q uanto  alla esclusione del caso y >> o fondata sulla ( i ^  osservo che tale 
via è essenzialm ente dinam ica ; in essa si presuppongono am m issioni sulla 
legge fondam entale della dinam ica e anche sulle leggi che determ inano le 
forze agenti su un corpo C in funzione delle circostanze, delle proprie tà  e 
dello s ta to  di C e in particolare della sua velocità.

L ’autore afferm a pure che il caso kQ<.o  im plicherebbe l ’inversione (nel 
segno) di certi intervalli tem porali e At3 (Atz >  o , A^3 <  o) il che con trad 
direbbe il principio di causalità. Osservo che, come è facile riconoscere, la 
sola delle precedenti afferm azioni dell’autore da cui sulla base della form ula 
(30) di. [4] la su d d etta  inversione appare deducibile, è proprio quella -  im plau
sibile -  secondo cui nel caso kQ <C o  v non avrebbe limite.

Le osservazioni rip o rta te  in questo num ero m ostrano che l’esclusione del 
caso y = — k Q >  o non si può fondare sulle indagini svolte in [4].

Bibliografia.

[1] BRESSAN A . ,  Qualche conseguenza dei postu lati comuni alla cinematica classica e a quella
relativistica , « Rend. Lincei», ser. 8a, voi. 32, p. 653 (1962).

[2] CATTANEO C, Sui postulati comuni alla cinematica classica e alla cinematica relativistica,
« Rend. Lincei », ser. 8a, voi. 24, p. 526 (1958).

[3] IGNATOWSKJ1 W., Einige allgemeinen Bemerkungen zum R elativitàtsprinzip , « Physikalische
Zeitischrift », II, p. 972 (1910).

[4] TlM OTIN A.,,j L a trasformation inerfiale génér ale, « Buletinul Insti tu tului Politehnic Bucu-
resti », tom ul X X I, fase. 2 ( i 9 5 9 )- Tale lavoro è Stato comunicato a una riunione 
scientifica a B ucarest il 30 novem bre 1959.


